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In occasione del 25° anniversario della NATO 

BRANDT INVITA NIXON 
A VISITARE 1/ EUROPA 
ALLA FINE DI APRILE 

Il già difficile problema dei rapporti USA-CEE • Dure reazioni dei giornali 
di Bonn e Parigi alle affermazioni del segretario di Stato - Indiscrezioni 

sulle proposte europee per la nuova «carta atlantica » 

BONN, 13 
Il governo delta Repubblica Federate Tedesca ha accolto favorevolmenla la proclamata 

Intenzione di Henry Kissinger di risolvere « con pazienza e buona volontà » le divergenze 
fra gli USA e l'Europa comunitaria. Cosi ha detto oggi un portavoce del ministero degli 
esteri di Bonn, cogliendo al volo l'occasione offeita dalla imbarazzata precisazione con cui 
ieri sera il portavoce del Dipartimento di Stato USA, Vest, ha cercato di bilanciare l'effetto 
negativo delle affermazioni contenute nelPormai noto discorso dello stesso Kissinger alle 

mogli dei congressisti. Come è 

Kissinger ha fretta 

•p* STATO notato che il si-
-L j gnor Kissinger tende a 
drammatizzare le situazioni 
per poter risolvere « a cal
do» i problemi difficili. Può 
darsi che il segretario di Sta
to americano abbia voluto far 
ricorso a questo singolare me
todo diplomatico nell'affron-
tare la difficile e comples
sa questione dei rapporti tra 
Stati Uniti ed Europa a no
ve e che a questo si debba
no le intemperanze di lin
guaggio cui egli da qualche 
tempo si va abbandonando. 
Tale spiegazione, tuttavia, non 
convince, a meno che non ab
bia ragione il ministro degli 
Esteri francese Jobert quan
do afferma che Kissinger non 
«sente» l'Europa, ossia non 
comprende ì termini reali del 
travaglio provocato dall'avvi-
cinarsi di una scelta dram
matica tra Europa europea ed 
Europa atlantica. 

In realtà è pienamente pre
sumibile che il segretario di 
Stato americano «senta» be
nissimo ciò di cui si tratta. 
E se drammatizza non è per 
amore di un metodo, ma 
perché avverte che, questa 
volta, qualcosa gli sta sfug
gendo. In altri termini, il 
« Metternich della nostra epo
ca» ha per una volta cedu
to ai nervi, rischiando co
si di fare più male che be
ne alla causa che egli. in
tende difendere. Cosa vuole 
egli in effetti? Non occorre 
essere dei conoscitori accu
rati del suo pensiero per ren
dersi conto che tutto il di
segno del ruolo degli Stati 
Uniti nel mondo che egli per
segue si basa su un presup
posto fondamentale: la più 
solida unità dell'assieme del 
mondo capitalistico attorno al
la strategia e alla egemonia 
di Washington. Senza la rea
lizzazione di questa condizio
ne, tutto deve essere rivi
sto. -
* " Lo si è compreso nelle ul
time vicende medio-orientali. 
Finché l'Europa occidentale 
ha lasciato fare, Kissinger 
non ha avuto il minimo dub
bio sulla realizzazione dei 
suoi piani. Ma appena que
sto e quel paese europeo (e 
il Giappone) hanno imbocca
to la strada degli accordi 
bilaterali al di fuori del con
trollo americano, e l'Europa a 
nove ha accettato la prospet
tiva di una Conferenza con i 
ministri degli Esteri della Le
ga araba, la situazione si è 
modificata costringendo Kis
singer ad affrontare difficol
tà che egli non aveva previ
sto. come sì ricava dal par
ziale insuccesso della sua ul
tima missione in Siria e in 
Israele. 

Di qui la irritazione del se
gretario di Stato che si è 
manifestata, non a caso, pò- : 
che ore dopo aver letto il 
testo del documento approva
to dai ministri degli Esteri 
dei « Nove » a conclusione 
della riunione tenuta a Bru
xelles il quattro marzo. Co
si come non a caso, nella 
sua dura polemica con gli eu
ropei. egli ha - continuato a 
battere sul tasto della neces
sità di una politica «concor
data» nei confronti dei paesi 
arabi e in generale nello scac
chiere mediorientale. Kissin
ger aveva cominciato con il 
prendersela con la Francia. 
Ma il documento di Bruxel
les non portava soltanto la 
firma del governo di Parigi 
bensì di tutti i governi mem
bri dell'Europa a nove tran
ne la Gran Bretagna che in 
quel momento non aveva go
verni di sorta. -
- La polemica, cosi, si è ne
cessariamente allargata coin
volgendo tutti i governi del
l'Europa comunitaria, contro 
1 quali il segretario di Sta
to americano ha adoperato 
un tono che difficilmente 
qualcuno può considerare am
missibile. 
• Che cosa ha ottenuto? Un 

risultato, almeno per ora, as
sai poco brillante: quello di 
tirar fuori la Francia dallo 
isolamento in cui egli stes
so era riuscito a relegarla nel 
corso della Conferenza di 
Washington sull'energia. A 
questo punto, infatti, non è 
soltanto il governo di Parigi 
che deve rispondere agli Stati 
Uniti. E' l'assieme della Eu
ropa a nove che deve pro
nunciarsi sul problema se nei 

rapporti con Washington i sin
goli governi che la compon
gono devono avere il ruolo 
di alleati o quello di sudditi. 
Naturalmente il signor Kis-

.t singer sa - benissimo quale 
. scelta drammatica ciò rappre-
» senti per l'Europa a nove nel 
suo • assieme e per ognuno 

* del singolt governi che ne fan-
' no parte. E su questo prò-1 

babìlmente v egli * punta. Ma 
* ciò non toglie che la bruta-
' Htà del linguaggio adoperato 

non è certamente tale da in- -
1 dirizzare le cose nel senso 
' A lui voluto. 

Certo Kissinger ha molte 
carte da far pesare. La to
tale assenza, o quasi, di coe
sione tra i « Nove », le cospi
cue divergenze di interessi, 
la mancanza di intesa su pun
ti chiave di una eventuale 
politica estera comune fanno 
della Europa a nove un as
sieme assai vulnerabile di 
fronte alla pressione ameri
cana. Ma il segretario di Sta
to trascura un elemento 
che può rivelarsi impor
tante. Ed è che nes
suno dei « Nove », tranne ora, 

forse, l'Inghilterra, intende dav
vero rinunciare a quanto è 
stato costruito e che per reg
gersi deve andare avanti sul
la strada di una collocazio
ne autonoma rispetto agli Sta
ti Uniti. Aver trascurato que
sto elemento può rappresen
tare il tallone di Achille di 
tutta l'azione americana nei 
confronti dell'Europa a no
ve. La battaglia, evidentemen
te, è ancora del tutto aper
ta e non si può escludere 
che i governi dell'Europa oc
cidentale finiscano col piegar
si davanti al « grosso basto
ne americano». Non sì può 
escludere ma non è affatto 
certo né, allo stato attuale, 
sembra neppure probabile. 

Non bisogna dimenticare 
tra l'altro, infatti, che i go
verni dell'Europa comunitaria 
non sembrano desiderosi di as
sumere impegni, che compor
terebbero il rinvio per lungo 
tempo di ogni possibilità di 
compiere passi avanti sulla 
strada della loro unità, con 
una amministrazione america
na che appare assai trabal
lante. Se Nixon, come è pos
sibile, sarà costretto ad an
darsene, è ragionevole sup
porre che il disegno globa
le di Kissinger venga abbon
dantemente rivisto dai succes
sori dell'attuale presidente. 
In tale situazione si può com
prendere che il segretario di 
Stato abbia fretta dì legare 
gli europei. Ma è altrettanto 
facile comprendere che que
sto non è precisamente l'in
teresse della Europa a nove. 
E quando Willy Brandt dice, 
citando lo stesso Kissinger, 
che per il negoziato tra Eu
ropa e Stati Uniti ci vuole 
« pazienza e buona volontà » 
non è affatto escluso che vo
glia significare, in fondo, che 
le cose devono essere viste 
in tempi lunghi. Pazienza e 
buona volontà sono infatti 
due virtù che non è agevo
le conciliare con la fretta. 

Alberto Jacoviello 

noto, il segretario di Stato ave
va formulato giudizi assai pe
santi nei confronti dell'Europa, 
e si era poi difeso — alquan
to maldestramente — afferman
do di non sapere che dei gior
nalisti lo stavano ascoltando. 

La dichiarazione del porta
voce di Bonn sembra dettata 
dalla preoccupazione di non la
sciare che la situazione arrivi 
ad un punto di rottura (e lo 
stesso può dirsi, evidentemente 
per la « precisazione » di Vest) ; 
tanto più che proprio ieri sera 
è stato annunciato che il Can
celliere federale Willy Brandt, 
nella sua veste di presidente di 
turno del consiglio dei Capi di 
Stato e di governo della CEE, 
ha invitato Nixon a visitare 
l'Europa, alla fine di aprile, in 
occasione del 25° anniversario 
di fondazione della NATO. Nel
la lettera in cui formula l'invi
to — affermano fonti governa
tive federali — Brandt sollecita 
anche Nixon a consentire la ri
presa dei negoziati sulla di
chiarazione congiunta Europa-
USA, relativa alle nuove for
me di cooperazione atlantica. 

A questo proposito a Bruxel
les sono trapelate alcune indi
screzioni sulle proposte europee 
per la dichiarazione atlantica. 
Nel testo — composto da un 
preambolo e da tredici para
grafi — verrebbero affermati 
i principi di una collaborazione 
tra eguali fra Europa e USA. 
collaborazione a cui la CEE da
rebbe la priorità in cambio del 
riconoscimento americano del
l'* entità distinta » costituita 
dall'Unione europea e in un 
contesto di impegno per la di
stensione con l'Est. 

Intanto alle recenti dichiara
zioni di Kissinger i giornali 
europei più autorevoli hanno 
reagito per lo più in maniera 
irritata e risentita. 

La «Frankfurter Rundschau», 
ad esempio, scrive che «ritor
na la guerra fredda ». ma que
sta volta «si tratta di un con-

, flitto fra gli stati Uniti e al
cuni dei loro alleati europei ». 

A Parigi, il quotidiano « Fran-
ce-soir » scrive che. benché « or
mai non ci sia più dâ  stupirsi 
di nulla », tuttavia « c'è da stu
pirsi nell'ascoltare il capo del
la diplomazia americana par
lare con tanta condiscendenza 
dell'Europa, che a suo parere 
era rispettabile soltanto ai tem
pi della "belle epoque", dello 
zar Nicola II e degli impera
tori Francesco Giuseppe e Gu
glielmo II ». 

A sua volta « Le Monde ». do
po essersi chiesto come mai 
Kissinger sia « improvvisamen
te diventato così focoso», rile
va che gli USA sono di fronte 
a due negoziati decisivi: quello 
col mondo arabo per il Medio 
Oriente e quello con l'URSS per 
la limitazione degli armamen
ti: «ed è essenziale per Kis
singer — conclude l'articoli
sta — incontrare Breznev ed 
i negoziatori arabi con tutti i 
suoi alleati schierati in modo 
tranquillo dietro di lui ». 

1 1 ' » • . * '.* i ' 

Si estende l'opposizione al fascismo portoghese 

I vescovi del Mozambico condannano 
il regime colonialista di Lisbona 

PAG. 13/ echi e notizie 

Tesi i rapporti fra 
zata delle forze di 

Stato e Chiesa — Le ingenti spese militari non arrestano l'avan-
liberazione — Chiesta l'amnistia per tutti i detenuti politici 

LISBONA. 13 
Mentre sembrano provviso

riamente ricomposte le frat
ture manifestatesi in seno al
l'esercito portoghese nei gior
ni scorsi, con la cessazione, 
avvenuta ieri, della consegna 
del militari nelle caserme, si 
manifestano altri sintomi di 
crescenti difficoltà per il go
verno fascista dì Caetano. 

Una dura presa di posizio
ne è stata assunta dal vesco
vi del Mozambico, colonia 
portoghese con quasi otto mi
lioni di abitanti, In una « let
tera pastorale ». « La guerra 
nel Mozambico è una realtà: 
che sconvolge sempre più le 
popolazioni, provoca migliaia 
di vittime e comporta la spe
sa di somme che potrebbero 
essere più vantaggiose in al
tri settori », afferma fra l'al
tro la « lettera pastorale ». 
Non può stupire l'accento po
sto sulle spese militari del go
verno di Lisbona, tenuto con
to che ben 11 48 per cento 
del bilancio statale portoghe
se è ad esse destinato e, mal
grado ciò, il territorio con
trollato dalle forze di libera
zione nelle colonie si estende 
sempre più. 

Il documento rappresenta 
una aperta condanna al re
gime colonialista e razzista 
portoghese anche quando af
ferma: «noi siamo ansiosi di 
vedere la pace nel Mozambi
co. Tuttavia la pace sì co
struisce solo sulla giustizia 
che respìnge ogni discrimina
zione razziale, l'odio e la ven
detta ». 

La Chiesa del Mozambico 
rifiuta inoltre i rapporti di 
dipendenza nei confronti del
lo Stato portoghese e la cor
responsabilità con la politica 
coloniale di quest'ultimo: « In 
Mozambico — afferma il do
cumento — la Chiesa è ac
cusata di confondere l'evange
lizzazione con la lusitamzza-
zione, di essere al servizio 
del capitalismo e di una po
litica colonialistica, di colla
borare, mediante l'insegna
mento nelle scuole, al geno
cidio culturale del popolo 
bantu e di essere sottoposta 
a regalie e privilegi di un re
gime coloniale anacroni
stico ». 

Come nella vicina Spagna, 
anche in Portogallo i rappor
ti fra Stato e Chiesa si fan
no quindi sempre più tesi. E* 
in questo quadro che va va
lutata la lettera inviata al 
Cardinale Patriarca di Lisbo-
na, Antonio Rìbeiro, da-quat
trocento cattolici portoghesi, 
che protestano contro la re
pressione che ha colpito- va
rie personalità cattoliche an
tifasciste, tra le quali nume
rosi sacerdoti. 

L'opposizione di massa al 
regime di Caetano si è ina
sprita durante gli ultimi gior
ni, malgrado che la popola
zione sia stata tenuta 
accuratamente all'oscuro dal
la stampa — sottoposta a 
stretta censura per motivi di 
« guerra » — circa lo « stato 
di prevenzione » in cui l'eser
cito è stato posto per tre 
giorni. Si segnalano scioperi 
in numerose zone del paese. 

Richieste di amnistia per 
tutti i detenuti politici ed, 
in particolare, l'immediata 
scarcerazione di Jose Magro, 
in carcere da 21 anni, di Dias 
Lourenco e di Rogerio de 
Carvalho, in carcere, rispetti
vamente, da 17 e 14 anni, 
sono state avanzate in peti
zioni sottoscritte da decine di 
migliaia di portoghesi. 

Una conferenza del compagno Gian Carlo Pajetta 

Insufficiente l'iniziativa 
dell'Italia verso gli arabi 

" Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha tenuto ieri sera. 
nella sede dell'Istituto per i 
rapporti con l'Africa, l'Ame
rica Latina e il Medio Oriente 
(IPALMO). una conferenza 
sul suo recente viaggio in 
Egitto, Libano, Siria e Irak. 
dove si è recato alla testa di 
una delegazione del PCI. 

Il quadro che egli ha pre
sentato della situazione e del
le sue prospettive è stato, in 
sintesi, il seguente. Tutti i 
dirigenti arabi sono d'accor
do su una cosa: che la guer
ra d'ottobre è stata la svolta 
più importante della storia 
araba moderna. Nulla è più 
come prima. Pessimisti e ot
timisti, destra e sinistra ne 
sono convinti. Non si può 
più tornare indietro. Nuove 
forze si muovono. Sono en
trati in campo nuovi prota
gonisti. Naturalmente ogni 
forza politica e sociale tenta 
di dare ai problemi sbocchi 
confacenti ai suoi interessi. 
In Egitto, per esempio, dove 
pure l'opzione socialista sem
brava essere stata largamente 
accettata, vi sono forze che 
spingono a soluzioni « non 
nasseriane», vi sono borghe
si e tecnocrati che sentono 
la « tentazione » di uno svi
luppo di tipo capitalistico. 
Ma nessuno pensa che si pos
sa tornare a prima del 1952, 
cioè a prima della rivoluzio
ne nasseriana. 

Vistosa, perfino chiassosa, 
data la personalità di Kissin
ger, la rinnovata iniziativa 
americana nella regione tiene 
conto del fatto nuovo, cioè 
della impossibilità di ritorni 
non solo al colonialismo, il 
che è ovvio, ma neanche a 
certe rozzezze e a certi sem
plicismi del neo colonialismo, 
che hanno fatto fallimento. 
Non sono d'accordo — ha dét
to Pajetta — con coloro che 
vedono nella crisi petrolifera 
una « manovra » delle com
pagnie americane. Essa è sta
ta ' ivece il risultato soprat
tutto di una iniziativa araba, 

di paesi arabi che avevano 
fino all'ottobre scorso un ruo
lo marginale, e subalterno 
agli Stati Uniti, e ai quali 
oggi Washington è costretto 
a riconoscere un largo mar
gine d'autonomia, come per 
esemp.o l'Arabia Saudita. 

La nuova presenza ameri
cana parte insomma dal rico
noscimento di una nuova 
realtà, anche se naturalmen
te il suo scopo è di frenare, 
bloccare, possibilmente impe
dire eventuali sbocchi sociali
sti. La presenza sovietica, che 
è sembrata offuscata dall'at
tivismo di Kissinger. è in 
realtà molto forte, sul piano 
politico, come su quello eco
nomico e militare. Le armi 
sovietiche hanno avuto una 
funzione decisiva nell'aprire 
la strada verso una situazio
ne nuova. 

Come si muove l'Italia in 
questo contesto? Gli arabi la 
considerano un paese che, 
dopo essersi «assentato», ha 
ristabilito un contatto. Gli 
arabi sono aperti verso di 
noi, ma vogliono concretezza 
e rapidità, e autonomia dal
l'influenza USA. L'atteggia
mento della Francia è consi
derato molto positivo. Molti 
arabi hanno espresso invece 
stupore e rammarico per la 
posizione italiana alla confe
renza di Washington. Ciò che 
facevamo un tempo non ba
sta più. Ciò che un tempo 
era molto, oggi è poco, va 
moltiplicato — diciamo — per 
dieci. Non c'è ancora una 
azione adeguata alla novità 
della situazione. C'è un gran
de vuoto da colmare. 

a. s. 

' Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro CarduIIi 

1 feriito al n. 243 del Registro Slampa de! Tribunale di Rema 
L'UNITA' autorizzazione a sfornale murale numero 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00115 Rema, 
Vìa dei Taurini, 19 - Telefoni centralino: 4950351 • 4950352 -
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 • 4951254 
4951255 . ABBONAMENTO UNITA* (versamento sa c/c postala 
i . 3'5531 Intestato a: Amministrazione de l'Uniti, viale Fulvio 
Testi. 75 • 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA annuo 26.700, semestrale 14.000, trimestrale 7.350. ESTE
RO annuo 3S.700, semestrale 20.000, trimestrale 10.350. ABBO
NAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 31.000, semestrale 16.400, . 
trimestrale 8.600. ESTERO annuo 44.500, semestrale 23.150, 
trimestrale 11.950. PUBBLICITÀ': Concessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità in Italia) Roma, Piana San Lorenzo In 

. Lucina 26, • sua succursali in Italia - Telefoni 6SS.S41.2-3-4-5. 
'TARIFFE (a min. por colonna) Commerciale. Edizione fenerale: 
feriale L. 550, festivo U 700. Edix. Italia settentrionale: L. 400-450; 
Edi*. Italia centro-meridionale L. 300-350. Cronache locali: Roma 
U 150-250; Firenze L. 150-250; Toscana L. 100-150; Napoli-Campa-

'ìia L. 100-130; Rnionaie Centro-Sud L. 100-120; Milano-Lombardia 
U 160-250; - Boto*ne U 200-350; Genova-' "-raria L» 150-200: 
Torlno-Pfemente L. 100-150; Modena, Retalo E. L. 120-110; Emilia-

- Romasna L. 100-180; Tre Venezie L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINAN-
. ZIARIA, LEGALE, REDAZIONALE: Edizione tenerale L, 1.000 al mm. 

MI*. Italia settentrionale L. 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.R. - 0018B Roma - Via de) Taurini, 19 

Il viaggio del premier nell'Oriente sovietico 

Kossighin illustra a Magadan 
i piani dell'economia siberiana 

Positive reazioni all'accordo sovietico-giapponese per lo sfruttamento del 
carbone della Yakuzia . Il problema della distribuzione dell'energia in URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

Prosegue, nelle zone sibe
riane dell'Estremo Oriente 
sovietico, il viaggio che Kos
sighin — insieme ad alcuni 
ministri ed esperti economici 
— ha iniziato nel giorni scor
si. Oggi, 11 Primo ministro si 
è incontrato nella città di 
Magadan, con 1 responsabili 
delle organizzazioni di partito 
della regione, per esaminare 
i problemi generali connessi 
all'attuazione del piano quin
quennale (1971-'75) e quelli lo
cali dello sviluppo dell'Estre
mo Oriente. 

Nel corso della riunione, 
Kossighin ha messo In evi
denza l'estrema attenzione 
con la quale il C.C. ed il 
governo seguono l'economia 
delle regioni siberiane. In 
particolare egli ha concentra
to 11 discorso sul valore del
lo sfruttamento delle ricchez
ze naturali e sulla creazione, 
a tutti i livelli, di favorevo
li condizioni di vita che per
mettano, di conseguenza, a 
tutti i lavoratori dell'Estremo 
Oriente di dare « un sempre 
maggior contributo alla solu
zione dei vari problemi e al
la edificazione del comuni
smo nel Paese ». 

Oltre al viaggio dell'espo
nente sovietico, negli ambien
ti economici di Mosca è sta
ta accolta con interesse la 
notizia dell'accordo raggiunto 
tra l'URSS e il Giappone per 

lo sfruttamento del carbone 
della yakùzia meridionale 

Secondo fonti giapponesi, 
si prevede che 11 Giappone, 
con prestiti ed assistenza tec
nologica per un ammontare 
di 390 milioni di dollari, col-
laborerà con l'URSS nello 
sfruttamento delle miniere di 
carbone della zona. In cam
bio, 1 sovietici, a partire dal 
1983 forniranno, per la dura
ta di 16 anni, 5 milioni e 
mezzo di tonnellate annue di 
carbone coke al Giappone. 

Per quanto riguarda, infine, 
1 problemi della « fame ener
getica », c'è da segnalare una 

Grecia: arrestati 

4 2 democratici 
ATENE, 13 

Un portavoce del regime 
greco ha annunciato questa sera 
l'arresto di 42 oppositori in di
verse città del Paese. In par
ticolare quindici persone — 
appartenenti ad un'organizzazio
ne che il portavoce ha definito 
« trotzkista », l'« Unione inter
nazionale operaia » — sono sta
te arrestate a Atene. Le altre 
ventisette, in prevalenza stu
denti. a Salonicco. Sono accu
sate di appartenere alle orga
nizzazioni d'opposizione « Gio
ventù comunista ellenica » e 
« Studenti greci ». 

dichiarazione rilasciata alla 
stampa da Alexander Nekras-
sov, uno del principali esper
ti dell'Istituto di economia e 
matematica della Accademia 
delle scienze dell'URSS. 

Rispondendo alle voci dif
fuse In Occidente a proposi
to di una presunta difficol
tà che l'URSS incontrerebbe 
nel campo energetico, l'esper
to ha precisato che una crisi 
del genere è « inconcepibile 
per l'URSS» dal momento 
che le riserve sono eccezio
nali e che riguardano tutti 
i settori dell'energetica. Na
turalmente — ha fatto nota
re Nekrassov — le ricchezze 
del sottosuolo non sono distri
buite uniformemente, ed è 
per questo che in alcuni casi 
si ricorre alle importazio
ni da paesi confinanti, co
me avviene nelle repubbliche 
del Caucaso che ricevono il 
gas dal vicino Iran. L'esem
pio, ovviamente, è limitato a 
singole zone: infatti, le espor
tazioni sovietiche di risorse 
energetiche superano di ben 
cinque volte le importazioni. 
Non è a caso — ha conclu
so Nekrassov — che, di fron
te alla crisi di combustibi
le che travaglia il mondo oc
cidentale, sì riveli sempre più 
la vastità delle risorse sovie
tiche che vengono sfruttate 
secondo una precisa pianifi
cazione, che tiene conto delle 
soluzioni ottimali. 

Carlo Benedetti 

URUGUAY 

Appello per imporre 
la liberazione 

del generale Seregni 
L'opinione pubblica e le forze democratiche invitate a 
mobilitarsi per salvare il capo del « Freni e Amplio » 

BUENOS AIRES. 13. 
« Le forze democratiche che 

lottano nella clandestinità In 
Uruguay sono attualmente Im
pegnate in una grande * lot
ta contro la dittatura pro
imperialista», dice un appel
lo qui giunto da Montevldeo. 
Nel documento si sottolinea 
che negli ultimi giorni di feb
braio si sono svolte diverse 
manifestazioni promosse dal 
partito comunista, brutalmen
te represse dalla polizia, ma 
che hanno suscitato grande 
impressione fra la popolazio
ne della capitale. Cresce di 
giorno in giorno il numero 
dei detenuti nelle prigioni e 
nello stadio coperto « Cilin
dro Municipal ». In maggio
ranza si tratta di giovani mi
litanti, alcuni di appena 16-
17 anni, molti dei quali ar
restati per aver scritto sui 
muri di Montevideo slogan 
contro la dittatura e a favo
re del gen. Seregni. E* sta
to arrestato anche 11 diret
tore del settimanale Marcila, 
che ha cessato le pubblica
zioni: era l'unico organo di 
stampa contrario alla ditta
tura. 

La liberazione del generale 
Seregni è uno degli obietti
vi fondamentali della lotta 
di resistenza e delle azioni 
combattive della classe ope
raia e viene reclamata in tut
te le dimostrazioni. 

La situazione è grave. Il 
procedimento contro il valoro
so capo del Frente Amplio vie
ne portato avanti dal regime 
fascista di Montevideo, incu
rante dello sdegno popolare, 
per questa persecuzione ver
gognosa contro « un presti
gioso dirìgente, orgoglio dei 
settori democratici e delle 
forze armate». 

L'appello all'opinione pub
blica e ai democratici di tut
to il mondo sottolìnea la ne
cessità dì una sollecita mo
bilitazione per imporre la li
berazione di Seregni e la fi
ne delle repressioni contro ì 
militanti democratici. 

« Dalla profonda clandesti
nità della resistenza uruguaia

na — dice l'appello — chie
diamo alle forze democrati
che, al loro partiti politici, 
ai sindacati, alle università. 
agli studenti, agli uomini di 
cultura: inviate telegrammi al 
governo uruguayano. chiedete 
Incontri con gli ambasciato
ri uruguayani nel vostri pae
si, esigendo la liberazione del 
presidente del Frente Am
plio, gen. Liber Seregni, e dei 
suoi compagni di lotta, ge
nerale Licandro e col. Zufrla-
tegui. Libertà per tutti i pri
gionieri politici e democrati
ci uruguayani». 

Prossima sessione 
del « Tribunale 

Russell II » 
sull'America latina 
Si terrà a Roma, dal 30 mar

zo al 6 aprile, la prima ses
sione del Tribunale Russell II 
sull'America latina. Della giu
ria fanno parte, fra gli altri. 
il senatore Lelio Basso, l'ex pre
sidente di San Domingo Juan 
Bosch. lo scrittore Gabriel Gar
da Marquez. il teologo Giovan 
Battista Metz, il - premio No
bel per la biologia George 
Wald, il premio Nobel per la 
fisica Alfred Castler, il segre
tario generale della Federazio
ne Lavoratori Metalmeccanici 
Brano Trentin. Al Tribunale. 
come membri del comitato di 
onore, aderiscono anche Jean 
Paul Sartre e Hortensia Al-
lende. 

Numerose organizzazioni po
litiche. sindacali e sociali (PCI. 
PSI. PdUP. CISL. UIL. CGIL. 
FLM. ACLI ecc.), fanno par
te del comitato italiano, che 
è presieduto dal prof. Giusep
pe Alberigo, dal senatore Giu
seppe Branca, dal prof. Enzo 
Enriques Agnoletti e dal sena
tore Umberto Terracini. 
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aprilo... è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

l'Espresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dèi fatti 
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